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Domenica delle Palme 
 

 
 

Con la celebrazione della Domenica del-

le Palme e della Passione del Signore la 

Chiesa viene introdotta nei riti della Set-

timana Santa. L’ingresso di Gesù a Ge-

rusalemme, infatti, è simile a un “porta-

le” che immette nel cuore dell’anno li-

turgico. Sono ancora oggi toccanti le ri-

flessioni proposte da Giovanni Paolo II il 

30 marzo del 1980: «Fra la volontà del 

Padre, che lo ha mandato, e la volontà 

del Figlio permane una profonda unione 

piena di amore: un bacio interiore di 



 

 

pace e di redenzione. In questo bacio, in 

questo abbandono senza limiti, Gesù 

Cristo, che è di natura divina, spoglia se 

stesso e assume la condizione di servo, 

umiliando se stesso (cf. Fil 2,6-8). 

E permane in questo abbassamento, in 

questa spoliazione del suo fulgore e-

sterno, della sua divinità e della sua 

umanità, piena di grazia e di verità. Egli, 

Figlio dell’uomo, va, con questo annien-

tamento e spoliazione, verso gli eventi 

che si compiranno, quando il suo abbas-

samento, la spoliazione, l’annientamen-

to rivestiranno precise forme esteriori… 

Tale è quell’ingresso “interiore” di Gesù 

in Gerusalemme, che si compie nella 

sua anima alla soglia della Settimana 

Santa. Al suo ingresso nella città santa la 

folla acclama Gesù quale messia che 

viene a portare a compimento la pro-

messa della benedizione divina. In lui 

sono benedette tutte le stirpi della terra 

e tutti i popoli lo dicono beato (cf. Gen 

18,18; Sal 72,17). In lui, osannato come 

il figlio di Davide e benedetto come 

Messia che viene nel nome del Signore, 

la benedizione promessa ai padri rag-

giunge finalmente l’antico popolo 

dell’alleanza e tutte le genti chiamate 

alla salvezza. 

L’affresco della Cappella degli Scrovegni 

riesce a esprimere la ricchezza di queste 

verità salvifiche. Giotto raffigura alla si-

nistra del riquadro Cristo benedicente, 

ricoperto di una tunica rossa, colto di 

profilo, che cavalca un asino dipinto con 

grande realismo e con un’attenzione ec-

cezionale ai particolari, mentre si appre-

sta a fare il suo ingresso solenne a Ge-

rusalemme di cui si vede soltanto la 

porta d’accesso tra due possenti ed ele-

ganti torrioni. 

Gesù è seguito dai suoi apostoli ed è ac-

colto da una folla festante che stende ai 

suoi piedi dei mantelli o agita rami di u-

livo e palme proclamando: «Benedetto 

colui che viene, il re, nel nome del Si-

gnore. Pace in cielo e gloria nel più alto 

dei cieli!» (Lc 19,38). La scena si svolge 

su uno sfondo azzurro lapislazzuli se-

gnato da alcuni alberelli sui quali nel 

frattempo si sono arrampicati dei curio-

si personaggi intenti a strappare dalle 

loro fronde alcuni ramoscelli. 

Il tutto contribuisce a dare all’affresco il 

senso di un movimento che ha la sua 

massima espressione nel procedere di 

Cristo. Questi, come leggiamo nel van-

gelo lucano, «mentre stavano compien-

dosi i giorni in cui sarebbe stato tolto 

dal mondo, si diresse decisamente verso 

Gerusalemme» (Lc 9,51). 

Per questa ragione nella Colletta della li-

turgia del giorno la Chiesa prega affin-

ché Dio conceda ai credenti di avere 

sempre presente il grande insegnamen-

to della passione di Cristo per partecipa-

re alla gloria della sua risurrezione. 

«Corriamo anche noi insieme a Colui 

che si affretta verso la passione – esorta 

i credenti Andrea di Creta -, e imitiamo 

coloro che gli andarono incontro…per 

stendere in umile prostrazione e in pro-

fonda adorazione dinanzi ai suoi piedi le 

nostre persone». 

 

AVVISI 
 

 dal 13 aprile al 19 aprile 
Domenica 13/4 Domenica delle Palme 

10.00 
17.00 

Benedizione degli Ulivi e processione in Chiesa 
Ritiro Parrocchiale nel Coro. Tema: "Li Amò fino alla fine" relatore frate 
Matteo Ghisini a seguire cena insieme (ognuno porti qualcosa) 
Non c'è la Via Crucis 



 

 

Lunedì 14/4  
21.00 Prove di canto del Coro 

Martedì 15/4  
15.30 Il Gruppo della Terza Età si ritrova in Parrocchia 

Mercoledì 16/4  
17.00 
18.30 

Via Crucis per i ragazzi del catechismo 

OFS - Santa Messa, incontro della Fraternità  
Giovedì 17/4 Giovedì Santo 

7.30 
9.30 

18.30 
21.00 

Ufficio di Letture e Lodi Mattutine 
Santa Messa Crismale con il Vescovo in Cattedrale 
Santa Messa in Coena Domini - Unica Messa della giornata 
Inizio Adorazione meditata e veglia fino al mattino 

Venerdì 18/4 Venerdì Santo 
 

7.30 
18.30 
21.00 

Non ci sono Sante Messe durante la giornata 
Ufficio di Letture e Lodi Mattutine 
Liturgia della Passione con Adorazione della Croce 
Via Crucis cittadina sulla via dell'Osservanza 

Sabato 19/4 Sabato  Santo 
 

7.30 
9.00/12.00 

15.30/19.00 
21.00 

Non ci sono Sante Messe durante la giornata 
Ufficio di Letture e Lodi Mattutine 
Confessioni e Benedizioni Uova 
Confessioni e Benedizioni Uova 
Veglia Pasquale 

 dal 20 aprile al 26 aprile 
 

Domenica 20/4 
 

Domenica di Pasqua 
 Tanti auguri attraverso i disegni dei nostri ragazzi: 

Piccola esposizione dei disegni fatti dai ragazzi del catechismo  
(nel chiostro del convento) 

Lunedì 21/4 Lunedì dell'Angelo 
 Sante Messe orario Feriale 

Martedì 22/4  
15.30 
16.30 

Il Gruppo della Terza Età si ritrova in Parrocchia 
La Conferenza di San Vincenzo si ritrova in Parrocchia 

Mercoledì 23/4  
17.00 Riprende il Catechismo per i ragazzi del mercoledì 

Sabato 26/4  
15.00 I Gruppi Giovanili si ritrovano in Parrocchia 

  
 

GIOVEDI SANTO 17 APRILE 
La Parrocchia veglierà, in Adorazione, nella notte che precede il Venerdì Santo. 

Alle ore 21.00 inizia l'Adorazione meditata, davanti all'Altare della Reposizione. 

La Chiesa rimarrà aperta tutta la notte e almeno due "sentinelle" saranno conti-

nuamente presenti. Chi volesse partecipare come sentinella, per garantire una 

presenza continua, anche per un'ora soltanto, si rivolga al parroco. 



 

 

scheda 

10 

 

Comprendere per partecipare 

 

La liturgia eucaristica 
 

Il Segno della Croce 
 

Il segno di croce è attestato fin dal II secolo, come atto di fede. È il segno per eccellenza 
dei cristiani, che ci collega allo strumento stesso della nostra salvezza: è per mezzo del-
la croce che noi siamo salvati. Il più orribile degli strumenti di supplizio è diventato per 
noi il segno dell’amore di Dio che si offre fino in fondo per salvarci. 

 

Anticamente vi era l’uso di segnarsi con un piccolo segno di croce sulla fronte (Libro 
dell’Apolisse 7,2-3). 
Questo piccolo segno di croce è ancora presente quando, prima della proclamazione 
del Vangelo, lo tracciamo sulla fronte, sulla bocca e sul petto, chiedendo che la parola 
di Gesù illumini la nostra mente, risuoni nelle nostre labbra e converta il nostro cuore. 

 

Il «grande» segno di croce, come lo facciamo oggi è entrato nella liturgia con la riforma 
di S. Pio V (sec. XVI). 
È il segno che ci ricorda che siamo cristiani, perché crediamo in Cristo. 
Perciò quando facciamo il segno di croce, pensiamo che quel gesto è la manifestazione 
della la nostra fede in Gesù Cristo, Figlio di Dio. 

 

Un teologo raccomanda: «Quando fai il segno della croce, fallo bene. Non affrettato, 
rattrappito, così che nessuno capisce che cosa debba significare. 
No, il segno della croce deve esser lento, ampio, dalla fronte al petto, da una spalla 
all’altra, come se ti abbracciasse tutto. Raccogli in questo segno tutti i tuoi pensieri e 
tutto l’animo tuo…». 
È il segno della nostra redenzione. Non possiamo banalizzarlo! 

 


